Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre».
Gesù, la porta delle pecore per farle entrare nell’ovile del Padre e dare la vita
perché il gregge non si disperda e resti incerto sulla verità e sulla salvezza;
eppure rimane nei discepoli il timore, sentimento frutto della propria povertà 

fragilità che appare soprattutto quando avvertono di essere alla presenza di Dio

Timore perché pensano di dover restare soli, adesso che lui torna al Padre,
e dubitano di avere la forza di prendere il suo posto nell’annunciare il Regno

affinché come loro e con loro anche altri attingano alle sorgenti della verità, 
trovino il recinto dove restare sicuri e i pascoli generosi di vita vera

Gesù è la porta, ma anche la strada che conduce al Padre perché non ci disperdiamo

come i nostri padri che vagavano nel deserto dell’infedeltà, e della tentazione

del desiderio di tornare indietro, quando la proposta appare troppo impegnativa

e induce a cercare beni non all’altezza del Regno offerto con generosità a tutti

Gesù è anche la verità, la Parola eterna che scende nel tempo per svelare il Padre

far scoprire a chi lo cerca che noi tutti siamo suoi figli, da lui amati anche se peccatori

una verità che si manifesta se non si resta fermi sulla soglia, come Pilato

o come quanti alla manifestazione di Dio contrappongono le loro tradizione umane

Gesù è la vita, la vita divina donata a quanti scoprono che questa vita umana è fragile

e non soddisfa pienamente il desiderio di realizzarsi nella gioia e per sempre,
in lui il Padre si mostra, si rende visibili l’invisibile Dio che sempre accompagna la storia

e non lascia soli quanti lo cercano con cuore sincero e si abbandonano in lui 
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